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ALLEGATO B 
 

CONVENZIONE 
TRA I COMUNI DI TORRILE E COLORNO 

PER L’ISTITUZIONE E LA GESTIONE COORDINATA 
DEL SERVIZIO “TAXI SOCIALE” 

 
Art. 1 

Oggetto e finalità 
 

1. I Comuni di Colorno e Torrile stipulano la presente convenzione per l’istituzione e la gestione 
coordinata del Servizio di “Taxi sociale, allo scopo di favorire con maggiore efficacia, mediante 
l’azione integrata dei due enti, i cittadini anziani o in condizioni di svantaggio, nel superamento di 
particolari difficoltà nell’accesso ai tradizionali mezzi di trasporto. 
 

Art. 2 
Regolamento 

 
1. Le modalità di funzionamento del servizio sono stabilite con apposito regolamento, che viene 
approvato nello stesso testo dagli enti convenzionati. 
 

Art. 3 
Comune capofila 

 
1. Ai fini della presente convenzione il comune di Torrile è comune capofila. 
 

Art. 4 
Organizzazione del servizio 

 
1. Per lo svolgimento del servizio, ciascun comune aderente mette a disposizione un proprio 
automezzo, facendosi carico delle spese necessarie per la sua funzionalità, in ordine a: 
-pagamento tassa proprietà e assicurazione 
-fornitura carburante 
-manutenzioni ordinarie e straordinarie 
-ottemperanza alle norme di conformità del mezzo (collaudo, bollino blu ecc.) 
In caso di temporanea indisponibilità del proprio automezzo, ciascun comune provvede alla sua 
sostituzione, con oneri a proprio carico. 
2. Nel caso non fosse possibile far fronte a tutte le richieste pervenute con gli automezzi di cui al 
comma precedente, i Comune firmatari della presente, metteranno a disposizione, relativamente ai 
servizi a favore degli utenti residenti nel proprio territorio comunale, un automezzo individuato tra 
quelli in dotazione dell’Ente, del quale cureranno direttamente la manutenzione ordinaria e 
straordinaria nonché la sostituzione in caso di temporanea indisponibilità. 
3. Le attività di raccolta delle prenotazioni, di guida dell’automezzo e di accompagnamento degli 
utenti saranno affidate ad una idonea associazione di volontariato, con convenzione da stipularsi dal 
comune capofila, ai sensi delle vigenti disposizioni statali e regionali in materia di associazioni di 
volontariato. 
4. Sarà cura dell’associazione di volontariato, cui il comune capofila affida la gestione del 
servizio, comunicare mensilmente ai singoli enti gli interventi effettuati a favore dei rispettivi 



residenti, onde permettere alle amministrazioni comunali la riscossione delle tariffe di fruizione del 
servizio. 
5. Ognuno dei due enti provvederà alla riscossione delle quote a carico degli utenti residenti nel 
proprio territorio. 
 

Art. 5 
Rapporti finanziari  

 
1. Ciascun comune  assume a suo carico le spese derivanti dalla gestione e dal funzionamento del 
proprio mezzo, riscuote le rette derivanti dai servizi svolti per i propri residenti e le eventuali 
liberalità corrisposte da terzi a sostegno del servizio in parola. 
2. Il comune capofila assume in carico tutta la spesa riguardante le prestazioni dell’associazione 
di volontariato, oltre alle eventuali spese generali e comuni. 
3. La spesa di cui al precedente comma viene ripartita al 50% tra i due enti sottoscrittori e 
verranno rimborsate al comune capofila dall’altro comune dietro presentazione di apposito atto di 
riparto, da trasmettersi non appena eseguiti i conteggi degli interventi svolti nell’esercizio 
finanziario  concluso. 
4. Il rimborso avverrà entro il 28 febbraio dell’anno seguente. 
5. Il comune capofila comunicherà prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la spesa prevista 
per l’anno di riferimento e nel caso in cui dall’andamento del servizio rileverà che le spese previste 
e impegnate non sono sufficienti a finanziare il servizio fino alla fine dell’anno finanziario, 
provvederà tempestivamente ad aggiornare gli impegni di spesa, comunicandolo all’altro comune. 
 

Art. 6 
Durata 

 
1. La presente convenzione avrà efficacia dal  1° gennaio 2008  fino al momento in cui i due enti 
non ne disporranno, di comune accordo, la revoca o fino quando uno dei due enti non eserciterà la 
facoltà di recesso di cui all’articolo successivo. 
 

Art. 7 
Facoltà di recesso 

 
1. Ognuno dei due enti ha facoltà di recedere dalla presente convenzione con preavviso di sei 
mesi da comunicare all'altro e previa risoluzione di eventuali pendenze economiche.  
 

Art. 8 
Controversie 

 
1. In caso di controversie relative all'interpretazione o applicazione della convenzione o relative 
alle pendenze di cui al precedente articolo, le parti ne rimettono la definizione ad un collegio di tre 
arbitri dei quali uno nominato da ognuna delle giunte comunali ed il terzo, se non nominato di 
comune accordo dalle giunte comunali, dal presidente del tribunale di Parma. Il collegio deciderà 
secondo diritto. 
 
 
       per il comune di Colorno                       per il comune di Torrile 
 
     _____________________                  _____________________ 


